
 
11.2 – Il superpartito 

 
 
 
 

IL SUPER PARTITO DEL 1987 
 
 
 
- Il quotidiano “La Stampa” sulle edizioni del 23.01.1987 e 03.02.1987, all’interno di 
due articoli dai titoli “ De Mita apre il dossier su mafia-DC in Calabria e “ in Calabria ci 
criminalizzano” a firma del giornalista Francesco Santini, riporta le dichiarazioni 
dell’on. Francesco Quattrone che denunciava, con pubbliche dichiarazioni, la esistenza a 
Reggio di un super partito. Il giornalista commentando le predette dichiarazioni cercava 
di individuare i possibili referenti politici del super partito ed indicava i nomi di Ligato, 
Palamara e Romeo. In relazione a tale episodio vuole dirci quale iniziative ha assunto ? 
 
 
-  
Gazzetta del Sud  17.01.1987  “L’ennesima gravissima denuncia del procuratore 
Blandaleone, dopo quelle più autorevoli del Papa ad Assisi e del ministro Scalfaro, 
ripropone in termini drammatici l’occupazione, nella regione, e in particolare nella 
provincia di Reggio Calabria, delle istituzioni democratiche da parte della mafia. Altro 
problema sottolineato è di dare consapevolezza e gusto della politica ai partiti per 
smettere di ragionare in termini di mera occupazione del potere. Battere il “massimo 
ideale” del super partito gestito in provincia di Reggio Calabria da individuati settori 
della DC, del PSI e del PSDI, vuol dire poter gettare nuova luce sui primi cento morti 
ammazzati nell’86, in particolare su quelli aventi come attività quella di ditte di fiducia 
degli enti pubblici sui chiacchierati subappalti dei grandi lavori, sulle strane, 
annunciate e poi verificate in parte, coincidenze nell’aggiudicazione delle gare, sui 
contenuti dei borselli di morti eccellenti, sulle forniture effettuate agli enti da noti 
prestanomi incensurati. Insomma occorre un nuovo rigore morale che preveda anche 
che, come regola generale, gli inquisisti non continuino ad essere, fino all’affermazione 
della loro innocenza, protagonisti di primo piano della vita politica ed amministrativa. Il 
tutto per il mio partito, ma anche di più, tutti lo sappiano, per gli altri partiti. Occorre 
ripetere con Sciascia che bisogna non fare fumo ma, collegare con intelligenza gli indizi, 
ormai a Reggio Calabria anche eccessivi.” 
 



Gazzetta del Sud del 30.01.1987           “ Quando parlo di super partito mi riferisco ad 
una logica, non ai partiti specifici. Le mie dichiarazioni alla stampa sono nate dalla 
esigenza di una nuova partecipazione della gente al problema della lotta alla malavita 
organizzata. “ 
 
 
- In quale contesto politico cittadino l’on. Quattrone ha lanciato quel tipo di denuncia e 
quali erano i rapporti che lo stesso aveva all’interno del suo partito ?  
( Le dimissioni da Segretario provinciale della Dc e la elezione di Manti – La crisi della 
giunta Mallamo – La elezione del Comitato di gestione della USL 31 – Le prossime 
elezioni politiche del 1987 )  
 
- Il collaboratore Barreca Filippo nel corso del v.i. dell’08.07.93  e dell’esame del 
16.01.97 e  22.01.97 riferisce dei componenti il super partito a sostegno della tesi che la 
circostanza è indicativa della comune appartenenza alla stessa loggia massonica . Cosa 
può dire in proposito ? 
 
 
E  B 46.23 - 8.7.93​ ​ Con il termine “Fratelli” era evidente che si riferisse ad altri personaggi 
appartenenti come lui stesso, Palamara e Romeo alla massoneria. Nei confronti di tale gruppo di 
persone indicato come un comitato di affari dall’on. Quattrone avversario dell’on. Ligato, se non erro 
nell’82/83 fu aperto un procedimento penale che però si conclude favorevolmente ai suddetti.  
 
Ud. 16.01.97  -  70​ Romeo faceva parte della massoneria 
PUBBLICO MINISTERO - E con la massoneria gliene risultano rapporti? - COLLABORATORE 
BARRECA FILIPPO - E con la massoneria.  Si. - PUBBLICO MINISTERO - Sa indicare qualche 
persona con la quale era in contatto? - COLLABORATORE BARRECA FILIPPO -   Beh ..  una delle 
persone alle quali   era in contatto sui servizi sicuramente no.  - PUBBLICO MINISTERO - Chi era? - 
COLLABORATORE BARRECA FILIPPO - A Reggio Calabria con il gruppo politico  addirittura 
l'onorevole Quattrone  ha fatto .. una denunzia credo pubblica, sostenendo che ci fosse una .. il famoso 
trio  questo lo abbiamo letto  tutti sui giornali quindi .. il trio Palamara, Romeo, Ligato.  
 
Ud. 22.1.97 - AVVOCATO ZOCCALI- Ecco .. - PRESIDENTE- Va bene. - AVVOCATO ZOCCALI - 
(incomprensibile) sono. E allora lei (incomprensibile) consequenziale (incomprensibile), perchè 
nell'interrogatorio del 22.12.'92 con riferimento all'appartenenza dell'Avvocato Romeo alla massoneria 
lei si limita ad affermare che era notorio che Romeo appartenesse alla massoneria. - 
COLLABORATORE BARRECA FILIPPO - No, no. - AVVOCATO ZOCCALI - No. - 
COLLABORATORE BARRECA FILIPPO - Non volevo riferirmi a questo,. io volevo riferirmi al fatto 
che l'onorevole diciamo .. della denunzia dell'onorevole Quattrone in riferimento alla famosa triade di 
Romeo diciamo Ligato e Palamara. - AVVOCATO ZOCCALI - E allora io era un fatto pubblico, voglio 
dire questo ​ è stato un fatto che hanno parlato tutti i giornali, mi pa .. di .. di Reggio Calabria. 
 
 


